
blici, degli esagitati reazionari. Da
una parte serpeggiava la paura
dell’allargamento del suffragio,
che, promosso dalla sinistra libera-
le, avverrà a tappe nell’ultimo ven-
tennio del secolo, fino a giungere
nel 1912 al suffragio universale
maschile. Vi era poi l’insofferenza,
in parte giustificata, per le prati-
che del cosiddetto «trasformi-
smo», vale a dire il disinvolto pas-
saggio di parlamentari da posizio-
ni e gruppi diversi, decisivo nella
costruzione delle maggioranze
parlamentari. E vi era anche il non
nascosto desiderio di portare in-
dietro le lancette della storia, fer-
mare la corsa all’allargamento de-
mocratico nella forma del «ritor-
no allo Statuto», tentativo infran-
tosi sul finire del secolo, e provvi-
soriamente accantonato nella sta-
gione riformista di Giovanni Gio-
litti.

PESI E CONTRAPPESI

Si è venuto così costruendo un re-
gistro retorico di delegittimazione
del sistema dei «pesi e contrappe-
si» elaborato dal liberalismo mo-
narchico costituzionale. Questo
registro verrà poi sfruttato duran-
te la «belle époque» e poi nella cri-
si politico-sociale successiva alla
prima guerra mondiale. È in que-
sto periodo, infatti, che venne ma-
turando l’innesto sul tronco della
retorica antiparlamentare del po-
pulismo democratico, promosso
dagli internazionalisti, prima dai
socialisti rivoluzionari e dai comu-
nisti poi. La critica antiparlamen-
tare non venne declinata allora
più solo in termini di degenerazio-
ne dei costumi e di deprecatio tem-
porum ma investì in pieno la legit-
timità stessa del principio rappre-
sentativo. Si giunse così, anche,
all’antiparlamentarismo naziona-
lista e poi a quello fascista: all’idea
che il popolo si esprima, hobbesia-
namente, una volta per tutte, ce-
dendo la sovranità a un governo;
a quel punto il parlamento,
quell’aula «sorda e grigia», in atte-
sa di divenire «bivacco di manipo-
li», poteva essere considerato
null’altro che un inutile orpello.

Molta acqua è da allora passata
sotto i ponti del Tevere, ma questa
tradizione retorica, all’indomani
della lunga stagione della «repub-
blica dei partiti», è tornata a fare
capolino, nutrendosi della distan-
za (reale e percepita), di compor-
tamenti, di tensione ideale e mora-
le e di sproporzione nella condizio-
ne relativa, tra rappresentanti e
rappresentati. Non ultimo dei
compiti del nuovo governo, per
schivare i colpi del riproporsi del-
la retorica antipolitica, sarà certo
ridurla, questa distanza.●Stracci d’Italia di Michelangelo Pistoletto

Festival
di cinema
under 18

Si svolgerà dall'8 al 17dicembre dicembre la XII edizione del «Sottodiciotto Filmfestival -
torino Schermi Giovani», festivaldi cinema fatto da e per i giovani. Ospite del festival sarà Alan
Parker,autore difilm cultocome«Saranno famosi»,«Fugadimezzanotte», acuisarà dedicata
la prima retrospettiva nazionale, in collaborazione con il Museo Nazionale del Cinema.
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